Mercoledi 13 dicembre

Venite a me, voi tutti che siete stanchi.

Dal vangelo secondo Matteo 11,28-30

In quel tempo, Gesu disse:

«Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, e io vi daro ristoro. Prendete
il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e
troverete ristoro per la vostra vita. Il mio giogo infatti & dolce e il mio peso
leggero».

Stamo- stanehi, Signore. Stanchu o vedere win mondo- violento,
Adominato- dou violenty;, stoncl du anere ponvo di il el possoe
acconto; stanchdl di affonnarct per U futuro, cost ineertos stanciw
o dover dumostrare sewpre agle altre e valioamo, pur
sentendoci delle nullit. Ma tw, 09gl, ci bwitl adk alzare Lo-
sguardo- per guardare UL mondo, gl altre e not stesst con L trov
ot Mt e el sl a vadutare ognd cosa col tro- crnore wmide: &
cost the cogliamo la lnce e la bellezza, ancora vive s guesta
ferra; & cost e Lo sconoscintor cne e inguieta diventa fratello da
amare; & cost the ogni mattino runnovi v not la meraviglia o
essere cireatl e amatl, prontl per v nnovo- guorno- M grazio. E’
cosU the cu rendi capact di edificare v mondo nnovo, di
bellezza poace e guwstizia, senza stancarci. Perchd chi cammina
nel tno- Amore now sfanca & now i stanca.



